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CORONAVIRUS
LA LOTTA ALLA PANDEMIA

29.500 SIRINGHE AL GIORNO?
Figliuolo indica l’obiettivo, ma scorte finite e
oggi slittano i 79-70enni prenotati. Focolai a
Mesagne con 52 casi, il sindaco chiude tutto

«Dopo i vax day, dosi al ko»
Medici di base: fragili rinviati

«L’organizzazione caotica mette a rischio
la campagna vaccinale, perché non rispetta
le regole e non definisce gli obiettivi in ma-
niera precisa». Lo ha detto il presidente
dell’Ordine dei medici di Bari, Filippo Anelli,
durante la conferenza stampa convocata dal-
la Fimmg nella giornata di protesta «#iori-
spettolafila», convocata dai medici di base.
«Siamo costretti - ha detto Anelli - a fronteg-
giare a mani nude, senza strumenti, cioè i
vaccini, le legittime aspettative dei cittadini.
Le regole devono essere scritte insieme ai
professionisti, servono dosi certe e pro-
grammazione». Aprezzate, comunque, le
scuse del governatore Emiliano, così come
la decisione del direttore dell’Asl Bari di resti-
tuire le 12mila dosi ai medici di medicina ge-
nerale, che erano state dirottate verso gli
hub, ma «equivalgono a 12 dosi di vaccino a
medico, contro i 250mila soggetti fragili che
devono essere vaccinati. Come dire una
goccia nel mare». Dall’8 al 23 aprile i medici
di base ricordano di aver effettuato in Puglia
105.314 somministrazioni, il 30% a domici-
lio, «nonostante tutte le criticità e le difficoltà
che abbiamo avuto» spiega Nicola Calabre-
se, segretario Fimmg Bari. «Abbiamo biso-
gno di certezze sulle forniture e quantità di
vaccini. Siamo stanchi di assistere ai 2vax
day” - dice - che favoriscono il salto della fila
e vogliamo certezze sui caregiver».

VACCINI E RICOVERI
In Puglia scarseggiano
le scorte di vaccini e le
prenotazioni vengono
fatte slittare. In calo i
ricoveri nei reparti e
nelle Intensive.

Puglia, la curva scende
Calano anche i ricoveri
Ma stop vaccinazioni: 69-60enni rinviati di una settimana

BEPI MARTELLOTTA

l Dal 12 al 18 aprile in Puglia il
numero dei positivi al Covid si è
ridotto del 9%, con un tasso di
incidenza sceso a 215 casi ogni
100mila abitanti: arriva dalla re-
lazione tecnica firmata dall’asses -
sore alla Sanità, Pierluigi Lopalco,
la motivazione per cui iol Govenro
ha deciso - a partite da lunedì 26
aprile - di far tornare la Puglia in
zona arancione. La situazione più
critica, la scorsa settimana, è stata
in provincia di Taranto, dove si
sono contati 274 casi per 100.000
abitanti. A seguire la provincia di
Bari con 240 casi per 100.000 abi-
tanti e la provincia di Foggia (238
casi per 100.000 abitanti). Ma l’ab -
bassamento rispetto alla soglia
critica in base alla quale il Go-
verno assegna i famigerati colori
si registra anche nel tasso dei ri-
coveri.

Ieri per la prima volta dopo un
mese, il numero di pazienti Covid
ricoverati in Puglia è sceso sotto le
duemila unità a quota 1.988 (43 in
meno rispetto al giorno preceden-
te). Il miglioramento viene con-
fermato anche dai rilevamenti
dell’Agenas: nei reparti di Medi-
cina (malattie infettive e pneumo-

logia) l’occupazione dei posti letto
è pari al 47%, dunque 7 punti oltre
la soglia critica ministeriale ma
ben 4 punti in meno rispetto a una
settimana fa; nelle Terapie inten-
sive il tasso di oc-
cupazione è al 43%,
ancora molto alto
(13 punti oltre so-
glia) ma in decisa
discesa (6 punti in
meno rispetto ad
una settimana fa).
Segnali, insomma,
che fanno ben spe-
rare rispetto alla si-
tuazione della terza
ondata. Anche ieri
è stato registrato un
calo sia sul fronte contagi che su
quello dei decessi. Ci sono altre 33
vittime del Covid in Puglia e,
su13.331 test, sono stati rilevati
1.255 casi positivi (il 9,4%). Ma so-
no scoppiati focolai a Mesagne,
dove in un solo giorno sono stati
scovati 52 casi positivi (negli ul-
timi 5 giorni ci sono stati 127 nuovi
casi). Diversi i casi in una fab-
brica, altri in una scuola, al punto
che il primo cittadino Toni Ma-
tarrelli ha firimato un’ordinanza
con cui ha disposto la sospensione
delle attività didattiche in presen-

za, la chiusura degli impianti
sportivi comunali, campetti di
quartiere e aree giochi in parchi,
giardini e piazze, la chiusura di
distributori automatici e merca-

ti.
Resta il nodo

delle forniture di
vaccini. L’Asl di
Bari ha dovuto po-
sticipare di una
settimana le vacci-
nazioni program-
mate nella fascia di
età 69- 60 anni - so-
spendendo la rac-
colta di prenota-
zioni - e di alcuni
giorni le sommini-

strazioni già previste per i 79-70en-
ni. I 69-60enni previsti a partire da
domani sono rimandati al 3-9 mag-
gio, quelli successivi al 10-16 mag-
gio e così via fino al 23 maggio. I
79-70 anni in programma oggi, in-
vece, sono rimandati al 29 aprile,
quelli previsti domani al 4 maggio.
Il 90,1% dei sieri è stato utilizzato
secondo la Regione e in base ai
target crescenti indicati dal Com-
missario Figliuolo la Puglia do-
vrebbe effettuare 29.500 sommini-
strazioni al giorno, ma i dubbi ri-
spetto alle forniture sorgono.

BARI Figliuolo e Emiliano



Domenica 25 aprile 20218 POLITICA

LA NOVITÀ

Professioni sanitarie
stop all’esame di Stato
La laurea sarà «abilitante». Legge in arrivo

l ROMA. Per ora riguarda solo medici, farmacisti, veterinari, odon-
toiatri, geometri e psicologi ma in futuro potrebbe riguardare molte più
professioni. La possibilità di accedere alla professione senza passare per
l’esame di stato, in un futuro non molto lontano, potrà essere applicato
anche ai laureati in legge, in economia e commercio o in ingegneria. Il Ddl
che rende la laurea valida come esame di Stato, il cui iter è iniziato in
Commissione alla Camera il 12 aprile scorso e per il quale il termine degli
emendamenti è fissato al 4 maggio, non lo prevede ancora perchè ri-
guarda solo le professioni sanitarie, ma la strada sembra segnata. «Mi
auguro ci possa essere un percorso simile anche per altre lauree anche se
al momento non è previsto - dice Valentina Aprea, FI, membro della
commissione Istruzione della Camera - è giusto invece prevedere subito
tirocini e lauree abilitanti per le professioni mediche, come si fa già
all’estero». Per l’ex ministro dell’Università Gaetano Manfredi, che fece
approvare il provvedimento in Consiglio dei ministri, «tutte le lauree
dovrebbero essere abilitanti, è una
grande modernizzazione di approccio
alle professioni e dà un ruolo agli Or-
dini nella formazione: il loro tirocinio
diventa curriculare. Il lavoro per il
conseguimento va fatto certamente
insieme».

Anche Flavia Piccoli Nardelli (Pd)
in Commissione Istruzione alla Ca-
mera, conferma: La laurea abilitante
per la gran parte delle facoltà «è un
processo che diventerà inarrestabile:
presuppone che il lavoro egregio che
alcuni Ordini professionali fanno già
oggi, sia trasferito nel corso di Laurea.
Richiede un cambiamento interno
dell’organizzazione delle lauree ma è
un processo virtuoso, che porta alla semplificazione».

L’obiettivo del Ddl in materia di titoli universitari abilitanti è la
semplificazione di tutte le procedure per l’abilitazione all’esercizio delle
professioni, rendendo l’esame di laurea coincidente con l’esame di Stato e
quindi velocizzando l’accesso al mondo del lavoro da parte dei laureati.
Fa seguito a quanto è già stato previsto per la laurea in Medicina,
divenuta abilitante con il Cura Italia all’apice della pandemia, in un
momento di forte difficoltà negli ospedali.

L’obiettivo finale di tutto il progetto - riconosciuto anche nel Recovery
- è semplificare notevolmente le modalità di espletamento dell’esame di
Stato, per consentire un accesso immediato all’esercizio delle profes-
sioni, neutralizzando il lasso temporale che finora passa tra la laurea e la
prima sessione utile per l’esame di Stato. «La conclusione del disegno di
legge sulle lauree abilitanti si avrà entro l’anno per impegno del governo,
confido possa trovarsi ampia convergenza forze politica», ha detto nei
giorni scorsi la ministra dell’Università e della Ricerca Cristina Messa.

Con l’entrata in vigore delle nuove norme, si prevede che il necessario
tirocinio pratico-valutativo sia svolto all’interno dei corsi di laurea e che,
di conseguenza, l’esame conclusivo del corso di studi divenga anche la
sede nella quale espletare l’esame di Stato di abilitazione all’esercizio
della professione. Prevista una disciplina transitoria per coloro che si
sono già laureati in odontoiatria e protesi dentaria, in farmacia, medicina
veterinaria e in psicologia, come coloro che si sono laureati come agro-
tecnici, geometri, periti agrari e industriali: dovranno, per l’abilitazione
all’esercizio delle rispettive professioni, svolgere un tirocinio. [ag.]

MINISTRO Cristina Messa
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L’EMERGENZA TORNANO AL LAVORO COMMERCIANTI, PARRUCCHIERI ED ESTETISTI. IN SALENTO 564 CASI E 7 DECESSI. A MESAGNE RECORD DI CONTAGI: TUTTO CHIUSO

Covid, domani si riapre
Ma Avetrana per un’altra settimana sarà in zona rossa

E’ finalmente par-
tito in questo
periodo di pan-
demia il piano

vaccinale contro il Covid-19 ed
intravedere una luce alla fine
del tunnel è per tutti una spe-
ranza concreta. Possiamo ini-
ziare a guardare con fiducia al
futuro, ad una vita che ripren-
de, forse da condividere con
questo virus, ad una vita nuova
sicuramente diversa da quella
pre-pandemica.

Non si tratterà di ritorno al
passato ma di un ritorno al
futuro.

Un futuro migliore che inizia
con parole nuove: benessere,
salute, resilienza, cambiamen-
to, lavoro.

Essere incappati in una crisi
mondiale di questo genere vuol
dire aver commesso degli er-
rori che vanno riconosciuti e
corretti trasmutandoli in pos-
sibilità future. Sarà necessario
ridurre l’antropocentrismo
esasperato che ci ha fatto cre-
dere di essere padroni assoluti
del mondo, quando poi un pic-
colissimo virus ha messo tutto
il mondo al tappeto in pochis-
simo tempo. Deforestazione,
incendi, sfruttamento della ter-
ra e degli animali, per una
nostra presunta superiorità sul
resto del mondo, ci hanno por-
tato a vivere una pandemia da
molti annunciata. Fino ad oggi
abbiamo vissuto illudendoci di
poter sfruttare in tutti i modi la
terra senza renderci conto dei
benefici che la natura elargiva
gratuitamente.

SEGUE IN III>>

GROTTAGLIE Proseguono le vaccinazioni nell’hub allestito dalla Asl e dal Comune

ECCO COME SARÀ
LA NOSTRA VITA

NEL PERIODO
P O S T- PA N D E M I C O

di NICOLA CIANNAMEA
ORDINE DEI MEDICI DI LECCE
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TARANTO

SANITÀ «HO VOLUTO RINGRAZIARE I NOSTRI OPERATORI SANITARI PER L’IMPEGNO E IL SACRIFICIO PROFUSI FINORA. TUTTI I CITTADINI APPREZZANO I LORO SFORZI»

«Grazie ai medici in prima linea»
La visita del presidente del Consiglio comunale Lucio Lonoce all’ospedale Moscati

Covid-19, cala la curva dei casi
ma Avetrana resta in zona rossa
Troppi contagi, misure restrittive prorogate dal Comune sino al 2 maggio

MIMMO MAZZA

l La discesa è costante. Ma il pas-
saggio - da domani - in zona arancione
non deve far pensare a nessuno che il
Covid stia abbandonando Taranto e la
sua provincia, come dimostrano i 237
nuovi casi di contagio e i 4 decessi re-
gistrati ieri. L’incidenza si è attestata
ieri sui 270 casi ogni 100mila abitanti
negli ultimi 7 giorni (-14%), oltre la soglia
di 250 prevista per far scattare la zona
rossa, con Taranto seconda in Italia, do-
po Napoli che svetta con 285. La pres-
sione sulle strutture sanitarie resta for-
te: ieri erano 376 i pazienti ricoverati, 4 in
meno del giorno precedente.

Un calo dell’incidenza del virus, in-
somma, ancora tutto da consolidare.

A tenere ancora le maglie strette è
l’amministrazione comunale di Avetra-
na dove il vicesindaco Alessandro Scar-

ciglia, sostituto del sindaco Antonio Mi-
nò alle prese col Covid, ha varato ieri
mattina una nuova ordinanza che pre-
vede misure molto restrittive nonostan-
te la Puglia passi in zona arancione da
domani. Sostanzialmente ad Avetrana
sino al 2 maggio si resterà in zona rossa
in virtù di di dati contagio poco ras-
sicuranti: sono 130 gli avetranesi positivi
al Covid e 82 quelli costretti al regime di
quarantena. Fino al 2 maggio è stata
disposta la sospensione del mercato set-
timanale; l’obbligo di indossare guanti
usa e getta e mascherina all’ingresso de-
gli esercizi commerciali e in prossimità
dei venditori ambulanti; l’accesso rego-
lamentato e scaglionato negli esercizi
commerciali; l’obbligo per esercenti e
commercianti di allocare dispenser di
gel igienizzante all’ingresso dei locali; il
divieto, in presenza di esequie, di recarsi
presso il luogo di domicilio del defunto,

fatta eccezione per i parenti. La nuova
ordinanza firmata ieri mattina riguarda
anche barbieri, parrucchieri/e ed este-
tiste, che ancora per un'altra settimana
rimarranno chiusi.

Prosegue la campagna vaccinale: negli
hub della provincia, ieri mattina sono
state effettuate un totale di 1.130 ino-
culazioni, di queste circa la metà sono del
vaccino Janssen recentemente arrivato
in Italia e che non necessita di seconda
dose. Le somministrazioni totali sono
state così suddivise: 358 presso la Svam a
Taranto, 140 a Manduria, 232 a Grot-
taglie, 400 a Massafra. È stata completata
la vaccinazione, seconda dose, a nume-
rosi pazienti oncologici, 102 a Castella-
neta e 110 al Moscati, dove sono stati
vaccinati con la prima dose anche altre
58 persone, tra pazienti e caregiver.

Continuano le somministrazioni a cu-
ra dei medici di medicina generale.AVETRANA Resta in zona rossa

FEDERICA MARANGIO

«Un semplice grazie ai primari dei reparti del
Moscati in prima linea contro il Covid». È questa in
estrema sintesi la ragione che ha spinto Lucio
Lonoce, presidente del consiglio comunale di Ta-
ranto, a fare visita ai medici. «L’ho fatto – ci ha
tenuto a precisare – da cittadino prima di tutto e poi
anche in rappresentanza dei tantissimi tarantini
che quotidianamente mi scrivono, apprezzando
l’impegno e il sacrificio dei nostri operatori sa-
nitari». Una testimonianza che appone un ine-
stimabile marchio di valore, segno e vessillo in-
sieme di autentica riconoscenza, di quel profondo
senso di gratitudine di chi riconosce la reale statura
delle cose. E la sua precisazione – da cittadino –
eleva ulteriormente il gesto. Quel semplice grazie a

mò di pacca sulla spalla in un momento in cui non
si può essere vicini fisicamente. È una dichia-
razione spontanea quella del presidente Lonoce che
incarna il ruolo dell’ambasciatore di fiducia,
quell’intimo vincolo che lega indissolubilmente il
rapporto medico-paziente, che pare essere venuto
un po’ meno. Lonoce guarda al coraggio dei medici
e dell’intera filiera sanitaria esaltandone i pregi.
«Continuate così. La gente apprezza i vostri sforzi»
ha detto a più riprese ai direttori di Pneumologia,
Giancarlo D’Alagni, di Malattie Infettive, Giovanni
Battista Buccoliero e di Rianimazione, Michele
Cacciapaglia. «Noi ci fidiamo e soprattutto ci af-
fidiamo a voi. Grazie». E Lonoce che con parole
chiare e dirette, si presenta al Moscati a ringraziare
spontaneamente, introduce un concetto nuovo,
quello del debito. «Sì – ha chiosato – noi cittadini

siamo in debito con i medici e con chi lavora nelle
strutture sanitarie e deve adeguare la propria vita
tollerando turni massacranti per il bene dell’altro».
Dal canto loro, i primari hanno apprezzato la sua
visita e hanno sottolineato l’importanza di «ri-
stabilire l’alleanza tra operatori sanitari e cittadini.
Lonoce, portando simbolicamente con sé il grazie
della comunità ha aperto un dialogo. È come se ci
fossimo stretti la mano per andare avanti in un
percorso da tracciare insieme». Si è espresso così il
direttore Buccoliero al quale ha fatto eco il direttore
D’Alagni. «Un semplice grazie che tanto semplice
non è. Non abbiamo bisogno di clamore noi medici.
Non siamo abituati agli applausi, ma ricevere
un’attestazione di stima in un momento difficile per
tutti è un ulteriore stimolo a fare sempre meglio e di
più».
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l MANDURIA. «L’ospedale
“Marianna Giannuzzi”potrà as-
sumere una adeguata valorizza-
zione come snodo di una rete di
servizi più moderna ed effica-
ce».

Ad affermarlo, nel corso di un
webinar promosso dalla sezione
del Pd di Manduria, è l’assessore
regionale alla Sanità Pierluigi
Lopalco, il quale ha anche as-
sicurato che si attiverà presso la
direzione generale ASL/Ta per
verificare se anche nell’ospeda -
le di Manduria i pazienti Covid
potranno valersi della terapia
con anticorpi monoclonali.

«Si è ricordato che il Gian-
nuzzi - già non adeguatamente
valorizzato nell’ultimo piano di
riordino con la classificazione
in ospedale di base, nonostante
le specialità presenti e l'ampiez-
za del bacino d’utenza - ora è
definitivamente svuotato delle
linee di attività che storicamen-
te lo hanno identificato per con-
vertirlo in full Covid» è rimar-
cato in una nota del Pd di Man-
duria. «E’ stata altresì posta la
questione di quale possa essere
nel nostro territorio il potenzia-
mento dell’offerta sanitaria ter-
ritoriale, già debole e inadegua-
ta prima della pandemia e che
ora ha necessità di essere so-
stenuta, anche per controbilan-
ciare, seppur parzialmente, la
sospensione di alcune prestazio-
ni ambulatoriali ospedaliere» è

L’OSPEDALE
DI
MANDURIA
Si punta ad
una
valorizzazione
dei servizi
.

riportato in una nota del Pd.
Il lavoro che il Pd di Manduria

ha avviato è senz’altro incorag-
giante: il prof. Lopalco e gli altri
qualificati interlocutori regio-
nali precedentemente coinvolti
sono convinti che l’esperienza
pandemica che si sta vivendo
sul territorio condurrà alla va-
lorizzazione delle strutture
ospedaliere che, come il Marian-
na Giannuzzi, hanno sostenuto
maggiore sforzo e impegno
esclusivo al Covid, anche met-
tendo a frutto le importanti com-
petenze acquisite durante que-
sta fase così difficile.

Si è appreso con soddisfazio-
ne che il DM 70, improntato ad
un'ottica di contrazione della
spesa, sarà superato a vantaggio
di una nuova visione dell’offerta
di salute più organica, artico-
lando un maggior numero di
servizi sanitari di prossimità.

In tale organizzazione, secon-
do il prof. Lopalco, il Giannuzzi
potrà assumere una adeguata
valorizzazione come snodo di
una rete di servizi più moderna
ed efficace. Superato il periodo
più critico, intensificando le
vaccinazioni, sarà avviata una
fase di studio e ascolto della voce
del territorio e il Partito Demo-
cratico di Manduria non si farà
trovare impreparato ad offrire
impegno e proposte nel prospet-
tato lavoro di rimodulazione
della nuova sanità».

L’ipotesi per il «Giannuzzi»
terapia con le monoclonali
È laa proposta dell’assessore regionale alla Sanità Pierluigi Lopalco

MANDURIA SE N’È PARLATO NEL CORSO DI UN WEBINAR PROMOSSO DALLA LOCALE SEZIONE DEL PD. HA PARTECIPATO L’ESPONENTE DELLA GIUNTAu
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Tutti pronti per l’arancione
ma restano anche i timori
«Non sia un “liberi tutti”»
`Da domani restrizioni minori
dopo sei settimane di zona rossa

Risuona ormai ininterrotta-
mente da diverse ore sempre
la stessa frase: «Non sia un li-
beri tutti». Ed è una raccoman-
dazione tutt’altro che super-
flua, alla vigilia della zona
arancione per la Puglia, che se
da un lato da domani sarà ca-
ratterizzata damisure restritti-
ve più allentate rispetto alle ul-
time sei settimane da zona ros-
sa, dall’altro dovrà tenere sem-
pre un occhio attento al bollet-
tino quotidiano dei contagi,
perché il rischio di nuove im-
pennate è comunque dietro
l’angolo. Il timore, infatti, è
che le nuove regole da seguire
- che inmolti casi corrispondo-
no aminori limitazioni - possa-
no accrescere le possibilità di
assembramenti, soprattutto
considerando che a partire dal-
la prossima settimana è previ-
sto un aumento delle tempera-
ture. Resta confermato invece
il coprifuoco alle 22, al termi-
ne di una settimana caratteriz-
zata dalle polemiche per l’ipo-
tesi - prima che arrivasse
un’immediata smentita - di
estenderlo con gli stessi orari
finoal 31 luglio.
Da domani riaprono tutti i

negozi rimasti chiusi con la zo-
na rossa. Riprenderà l’attività
anche per barbieri, parruc-
chieri ed estetisti, ma in tutti
questi casi bisognerà comun-
que rispettare le solite regole,

dall’ingresso contingentato
all’uso della mascherina, pas-
sando per la continua sanifica-
zionedei locali.
A scuola si torna tutti in pre-

senza per elementari e medie,
mentrenelle superiori dal 70%
al 100%. E in ogni caso, con
un’ordinanza emanata vener-
dì sera, il governatorepugliese
Michele Emiliano ha lasciato
alle famiglie la possibilità di ri-
chiedere laDdi.
Non cambia più di tanto, in-

vece, la situazione per bar e ri-
storanti, che continueranno a
lavorare solo con il servizio di
asporto (fino alle 18 per i bar,
fino alle 22 per i ristoranti) e
con il servizio a domicilio. Bi-
sognerà aspettare la zona gial-
la, insomma, per rivedere il
servizio ai tavoli. In tal senso,
comunque, si registra la prote-
sta dell’associazione Arb di
Foggia (Associazione ristora-

tori e baristi), che ha lanciato
l’iniziativa “Voi ci avete spenti,
noi partite Iva riaccendiamo la
luce»”. L’iniziativa si terrà pro-
prio domani: «Noi resteremo
aperti», afferma Ignazio La
Torre, presidente dell’associa-
zione, che assicura che la pro-
testa non riguarda solo il Fog-
gianoma anche la Bat. «Non ci
sarà orario di chiusura - preci-
sa La Torre - resteremo aperti
fino a quando ci saranno clien-
ti. Non ci faremo più governa-
redanessuno».
Intanto, dopo la visita a Bari

del commissario straordina-
rio, il generale Francesco Pao-
lo Figliuolo, e del capo della
Protezione civile, Fabrizio Cur-
cio, gli onorevoli Marcello
Gemmato (responsabile nazio-
nale Dipartimento Sanità FdI)
e Raffaele Fitto (co-presidente
del gruppo europeo ECR-FdI)
e i sei consiglieri regionali FdI
Ignazio Zullo, Francesco Ven-
tola, Renato Perrini, Luigi Ca-
roli, Giannicola De Leonardis
e Antonio Gabellone chiedono
di essere ricevuti daFigliuolo e
Curcio per fare chiarezza sulla
situazione epidemiologica in
Puglia. Gli otto esponenti isti-
tuzionali di Fratelli d’Italia
pongono a chi gestisce l’epide-
mia a livello nazionale doman-
de «che avrebbero voluto fare
personalmente ieri»: «Se tutto
va bene - dicono - perché sia-
mo stati più a lungo di altreRe-
gioni in zona rossa senza mai
aver avuto un giorno di didatti-
ca in presenza nelle nostre
scuole da inizio anno scolasti-
co? Se tutto va così bene, per-
ché abbiamo in Puglia il più al-
to tasso di mortalità grezza e
specifica rispetto a tutte le re-
gioni che si sono giovate del
lockdown nel 2020 nello stes-
so periodo della Puglia ossia
tutte le regioni dell’ItaliaMeri-
dionale e delle isole?». Anche
sui dati vaccinali, secondo
Gemmato, Fitto e il gruppo
consiliare di FdI, «vi è una let-
tura dei numeri in rapporto al-
le categorie considerate priori-
tarie diversa da quella che vie-
ne evidenziata dal presidente
Emiliano».

M.Iai.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Maglia nera

Il totale

Dall’inizio
dell’emergenza
a Taranto
il doppio
delle vittime
rispetto a Lecce

Resta
ancora
in vigore
tutti i giorni
il coprifuoco
alle 22

Fratelli d’Italia
chiede un incontro
con Figliuolo:
«Chiarezza
sul quadro
epidemiologico»

Il coronavirus

Le misure

NazarenoDINOI

Il bollettino epidemiologico re-
gionale chemonitora l’avanza-
ta del coronavirus in Puglia se-
gnava ieri 1.255 nuovi casi di
positività registrati nelle prece-
denti 24 ore su un totale di
13.331 test eseguiti. Peggio del-
la Puglia solo Lombardia, Cam-
pania e Lazio. Come sempre a
trainare la regione ai primi po-
sti tra le peggiori in Italia, le
due province di Bari e Taranto
che da soli ieri raggiungevano
quasi lametà della somma del-
le altre provincepugliesi.
La cittàMetropolitana conta-

va 333 nuovi positivi, la provin-

cia di Taranto 237, poi Foggia
193, Brindisi con 182, Bat 153 e
Lecce 153. Dall’inizio dell’emer-
genza sono stati effettuati
2.156.052 test mentre le perso-
ne guarite nello stesso periodo
sono 173.251. I pugliesi attual-
mente contagiati da virus sono
49.062, dall’inizio a ieri, inve-
ce, il totale dei casi positivi Co-
vid in Puglia è di 227.978 così
suddivisi: 88.098 nella provin-
cia di Bari, 41.272 nella provin-
cia di Foggia; 35.896 nella pro-
vincia di Taranto; 22.359 nella
provincia di Lecce, 22.320 nel-
la provincia di Bat e 16.938 nel-
la provincia di Brindisi. Altri
743 casi sono attribuiti a resi-
denti fuori regione e 352 di resi-
denzanonnota.
A fronte di un numero basso

di tamponi eseguiti, dato que-
sto che porta la Puglia al quar-
tultimo posto nazionale, resta
alta la percentuale di positivi-
tà: 11,2, secondo dato più alto
d’Italia dopo la Calabria (Elabo-
razione dell’Istituto superiore
di Sanità su dati del periodo
16-22 aprile). Sempre alto in Pu-

glia anche il numero dei deces-
si. Erano 33 quelli del bolletti-
no di ieri così distribuiti: 11 in
provincia di Bari, 12 in provin-
cia Bat, 2 in provincia di Fog-
gia, 2 inprovinciadi Lecce, 5 in
provincia di Taranto, 1 residen-
te fuori regione. Ed è sui lutti
attribuiti alle complicanze
dell’infezione virale che spicca
il dato della provincia di Taran-
to, maglia nera nel Salento per
numerodi decessi.
Alla data di ieri, il numero di

residenti nell’area jonica che
non ha superato la malattia è
di 830, il doppio delle vittime
che abitavano nella provincia
di Lecce. Da provincia più vir-
tuosa nella prima ondata, ama-
glia nera della Puglia in questa
fase, i lutti tarantini attribuiti
al Covid superano di poco la
media regionale dell’1,4 per
mille residenti, con otto comu-
ni che sfiorano i 2 per mille e il
«caso» di Palagianello, piccolo
centro sul versanteoccidentale
della provincia che ricorda 17
funerali blindati di residenti
che avevano contratto il virus

pari a 2,2 per mille abitanti.
Sotto pressione in questo ver-
sante jonico anche i reparti
ospedalieri dedicati all’infezio-
ne da Sars Cov2. Ieri i posti let-
to occupati nelle otto strutture
sparse nella Asl erano 376 con
23 di terapia intensiva. Il presi-
dio più in sovraccarico è sem-
pre il San Giuseppe Moscati di
Taranto dove si trovano i due
reparti bersaglio dellamalattia
pandemica, gli infettivi e la
pneumologia con 28 e 26 posti
occupati rispettivamente, tutti
quelli disponibili.
Le due rianimazioni Covid

del Moscati e del Marianna
Giannuzzi di Manduria aveva-
no invece in cura, singolarmen-
te, 17 e 6 pazienti in condizioni
critiche. Tra questi due fratelli
di Manduria di 42 e 55 anni e il
sindaco di Avetrana di 64. In
questo comune è stato istituito
il lockdown cittadino conmisu-
re che inaspriscono quelle mi-
nisteriali e regionali sino al 2
maggio. Stessa cosa, da ieri, è
stata decisa anche dal sindaco
del confinante comune di Er-
chie, nel brindisino.

`Appelli alla prudenza da mantenere
per evitare nuove pericolose impennate

Ancora 1.255 casi nelle ultime 24 ore
La metà distribuita tra Taranto e Bari

2,2
Il casoPalagianello, centro
dellaprovincia jonica: i lutti
sfiorano il 2,2permille
abitanti.

49.062
Ipugliesiattualmente
contagiatidal coronavirus
nellanostraregionechepaga
questasecondaondata.
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`Puglia terza in Italia per dosi somministrate
ma alcuni centri rischiano di restare chiusi

VincenzoDAMIANI

Le dosi scarseggiano e già in
queste ore molti hub comunali
potrebbero essere costretti a re-
stare chiusi. Oltre il 90%dei vac-
cini a disposizione della Puglia
è esaurito e la prossima conse-
gna non avverrà prima di mer-
coledì. Nel dettaglio, alle 16.30
di ieri risultano essere utilizza-
te 1.132.526dosi su 1.246.685. La
Puglia è la terza regione in Italia
dopo Marche e Liguria, ma re-
stano i grossi problemi di ap-
provvigionamento: di Astraze-
neca, il vaccino usato per gli
over 60 in buona salute, sono ri-
maste meno di 14mila dosi, per
questo alcuneAsl, a cominciare
da quella di Bari, hanno rinvia-
todi una settimana le sedute già
programmante. Poi ci sono cir-
ca 75mila dosi Pfizer, meno di
20milaModerna, e 10mila circa
di J&J.
Una situazione che sta provo-

cando disagi ma anche tensio-
ne tra i pugliesi in attesa di esse-
re immunizzati, come racconta-
no i medici di famiglia pronti
persino a scioperare per prote-
stare contro «le inefficienze or-
ganizzative della campagna
vaccinale». Ieri la Fimmg ha
convocato una conferenza
stampa per spiegare le ragioni
della loro rabbia: «L’organizza-

zione caotica mette a rischio la
campagna vaccinale. Una orga-
nizzazione che non rispetta le
regole e non definisce gli obiet-
tivi in maniera precisa mette in
difficoltà i professionisti e la
stessa campagna vaccinale», ha
tuonato il presidente dell’Ordi-
ne dei medici di Bari, Filippo
Anelli. «Siamo costretti – ha
proseguito - a fronteggiare a
mani nude, senza strumenti
cioè i vaccini, le legittime aspet-
tative dei cittadini. Le regole de-
vono essere scritte insieme ai
professionisti, servono dosi cer-
te e programmazione. Ai nostri
amministratori dico che è ne-
cessario avviare un confronto
subito per risolvere le tante cri-
ticità cheemergono semprepiù
forte da questa campagna vacci-
nale anti Covid. Abbiamo ap-
prezzato le scuse del governato-
re Michele Emiliano, così come
la decisione del direttore
dell’Asl Bari di restituire le
12mila dosi ai medici di medici-
na generale che erano state di-
rottate verso gli hub. È un buon
presupposto per avviare un con-
fronto, uno spiraglio di fidu-
cia».
Secondo i dati presentati da

Nicola Calabrese, segretario
Fimmg Bari, dall’8 al 23 aprile i
medici di base pugliesi hanno
effettuato 105.314 somministra-

zioni, il 30% a domicilio, «nono-
stante tutte le criticità e le diffi-
coltà che abbiamo avuto». «È
un momento difficile per i me-
dici di medicina generale – ag-
giunge Calabrese - che in silen-
zio eda soli ogni giorno si fanno
carico di una serie di attività. I
medici non possono più tollera-
re che vengano negati i diritti
dei più deboli. Prendiamo atto
positivamente delle scuse del
governatore, ma abbiamo biso-
gno di certezze sulle forniture e
quantità di vaccini. La precarie-
tà nell’organizzazione e nella lo-
gistica sta danneggiando la
campagna, l’obiettivo deve esse-
re vaccinare tutti i fragili inme-
no tempo possibile». Calabrese
ha anche criticato i “Vax day”
organizzati dalla Regione e Asl:
«Siamo stanchi di assistere a
queste giornate che favorisco-
no il saltodella fila». E «servono
regole certe sui caregiver», ha
aggiunto. Per carenza di dosi, i
medici di base hanno già dovu-
to disdire gli appuntamenti. La
percentuale dei pugliesi che
hanno ricevuto almeno una do-
se è del 28.41%, mentre il 7.18%
ha ricevuto anche la seconda
dose. La Puglia risulta essere
undicesima per il numero di do-
si somministrate nella fascia di
età over90 (85,8%); decima per
fascia 80/89 (84,5%); sesta per
la fasciadi età 70/79 (51,3%).

©RIPRODUZIONERISERVATA

`La protesta per le criticità rimaste irrisolte:
«Regole non rispettate e obiettivi non definiti»

Molti hub senza vaccini
Medici pronti a scioperare

I vaccini
IN ITALIA

17.257.664

19.880.040

Dosi disponibili

86,8%

Percentuale

Dosi somministrate

1.132.526

IN PUGLIA

1.246.685

32.919

Dosi disponibili

Dosi somministrate

Dosi somministrate IERI

90,8%

Percentuale

Il coronavirus
L’emergenza
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MarioDILIBERTO

Un elenco di circa centomila
nomi. Nel quale scovare even-
tuali responsabilità di chi ha
fatto carte false per saltare la
fila nella corsa al vaccino “an-
ti-Covid”.
Questa la missione affidata

dal procuratore aggiunto
Maurizio Carbone ai militari
del Nucleo di Polizia economi-
ca e finanziaria della Guardia
di Finanza, agli ordini del te-
nente colonnelloMarcoAnto-
nucci. Anche la procura joni-
ca, infatti, ha spalancato i ri-
flettori sui cosiddetti “furbet-
ti” che in tutta Italia hanno
scelto la strada delle “cono-
scenze” e delle “amicizie” per
garantirsi una delle preziose
dosi del ricercatissimo vacci-
no contro il terribile virus
giunto in Italia dal lontano
Oriente.
Sulla scrivania del procura-

tore aggiuntoMaurizio Carbo-
ne, oramai da un anno alla
guida della Procura di Taran-
to, sono giunte decine di se-
gnalazioni su presunti arbitri
consumati alla spalle delle ca-
tegorie più deboli, ovvero
quelle che, a rigore di logica,
avrebbero dovuto accedere
perprimealla vaccinazione in
quanto più esposte ai rischi
della pandemia. Uno scanda-
lo che ha attecchito in tutta
Italia, purtroppo, e che, a
quanto pare, avrebbe messo
radici anche in riva allo Jonio.
Per questo il procuratore Car-
bone ha aperto un fascicolo di
inchiesta ipotizzando i reati di
falso e truffa a carico di perso-
neda identificare.
Lo start dell’attività investi-

gativa è arrivato unpaio di set-
timane fa con la delega del
magistrato proprio al nucleo
della Guardia di Finanza, gui-

dato dal colonnello Antonuc-
ci. E le Fiamme Gialle si sono
immediatamente messe al la-
voro. Nei giorni scorsi, infatti,
i finanzieri hanno bussato al-
la porta della Asl, e precisa-
mente a quella del Diparti-
mentodi prevenzione.

In quegli uffici sono stati ac-
quisiti i nominativi di quanti
hanno ottenuto il vaccino, dal
27 dicembre, giorno del pri-
mo e simbolico giorno di vac-
cinazioni, ad oggi. Si tratta, in
buona sostanza, di compren-
dere la legittimitàdell’utilizzo

delle circa 111.000 dosi che si-
no ad oggi sono state iniettate
negli hub della provincia di
Taranto. Un lavoro non pro-
prio semplicissimo e che im-
porrà una inevitabile screma-
tura attraverso l’utilizzo di de-
terminati criteri.

In questo senso, quindi, gli
investigatori hanno già avvia-
to il lavoro di screening degli
elenchi acquisiti relativi, sulla
carta, anche a categorie previ-
ste dal piano vaccinale. Con
una particolare attenzione ai
nominativi nella categoria de-
nominata genericamente co-
me“altro”.
Il sospetto di base è che ne-

gli elenchi siano stati introdot-
ti dolosamente nominativi
chenullahannoache fare con
la categoria in esame e che in
realtà avrebbero dovuto atten-
derealtri tempi.
Peraltro l’attività dei finan-

zieri dovrà inevitabilmente
rapportarsi, e quindi coniu-
garsi, ai cambiamenti che si
sono rincorsi nelle settimane,
diversificando di fatto la stra-
tegia da seguire nella campa-
gnavaccinale.Mutamenti che
possono cambiare il metro di
valutazione da utilizzare
nell’esaminare le singole posi-
zioni. Al momento, come si è
detto, nel fascicolo non risul-
tanoesserci indagati.
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Vaccini, caccia ai furbetti
Indagine per falso e truffa
`La Guardia di Finanza sta scavando
negli elenchi di chi ha ricevuto le dosi

`Inchiesta del procuratore Carbone
dopo la pioggia di segnalazioni

Le Fiamme Gialle
hanno acquisito
i nominativi
negli uffici
del Dipartimento
di Prevenzione

Il procuratore aggiunto
Maurizio Carbone e il tenente
colonnello della Guardia di
Finanza Marco Antonucci
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MARTINA

MassimilianoMARTUCCI

Quanto sia importante il com-
fort per un paziente che è co-
stretto a sottoporsi a dialisi al-
meno due volte a settimana,
dalle due alle quattro ore di
trattamento, lo sa solo chi vive
questa esperienza sulla pro-
pria pelle. Sarà quindi un sol-
lievo per i pazienti dializzati
dell’ospedale di Martina Fran-
ca, un centinaio, l’inaugurazio-
ne della nuova sala per le diali-
si, con dieci posti letto, dotata
di postazioni con macchinari
diversificati per i trattamenti e
televisori personali, donati
dall’associazione nefrologica
Gabriella Sebastio.
I dieci posti letto andrannoa

sostituire quelli che sono
tutt’ora nella vecchia sede, che
è situata nel piano inferiore
dell’ospedale, che presto inve-
ce diventerà la sede dell’archi-
vio radiologico.
I lavori saranno consegnati

martedì, durante una piccola
cerimonia di inaugurazione,
alle 9.30, alla presenza di Stefa-
no Rossi, direttore dell’Asl Ta-
ranto. Si vocifera la presenza
dell’assessore regionale alla
SanitàPierLuigi Lopalco.
La struttura, guidata dalla

dottoressa Annalisa Marangi,

avrà ora a disposizione venti-
due posti letto. La sala per ac-
cogliere i dializzati ha necessi-
tà di particolari tipi di lavori, a
cominciare dagli impianti, nei
quali scorre acqua osmotizza-
ta, purificata, che ha bisogno
di tubazioni di acciaio inossi-
dabile, con saldature particola-
ri.
I lavori, iniziati nel 2019, so-

no durati finora e si sommano
alle opere di ristrutturazione a
cui è sottoposto l’ospedale di
Martina Franca. Ultimi, in or-
dine di tempo, sono i lavori
consegnati che hanno riguar-

dato il nuovo reparto di onco-
logia. Chiuso per diversi mesi,
costringendo i pazienti a spo-
starsi all’ospedale San Giusep-
pe Moscati di Taranto, per le
cure, il nuovo reparto è stato
inaugurato agli inizi di questo
mese, con grande sollievo da
parte dei tanti cittadini costret-
ti a sottoporsi alle cure oncolo-
giche.
Così come i dializzati, questi

sono pazienti che si recano in
ospedale inmaniera costante e
che devono essere tutelati co-
stantemente dal rischio di infe-
zioni da coronavirus, conside-

rando che l’ospedale di Marti-
na Franca ha ora trentasette
posti dedicati alle terapie an-
ti-covid.
I lavori per la nuova dialisi

sono stati divisi indueblocchi,
in modo da non creare troppi
disagi per i pazienti. Si raccon-
ta che il fondatore del reparto
di nefrologia di Martina Fran-
ca, unmedico del nord trapian-
to a sud, Carlo Grossi, circolas-
se nei corridoi con attrezzi da
carpentiere, consapevole della
necessità di tenere in ordine le
apparecchiature.
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` Un centinaio di pazienti dializzati
per un totale di 22 postazioni in ospedale

` I lavori sono iniziati nel 2019
Martedì ci sarà la cerimonia di consegna

Nuova sala per la dialisi
con altri dieci posti letto

Si amplia
l’offerta
sanitaria a
Martina per i
pazienti
dializzati
nell’ambito
dei lavori
dell’ospedale
“Valle d’Itria”



La campagna

Vaccini, caccia agli over 70
che non hanno aderito

 

Bari

La giornata di oggi sarà l’ultima in 
zona rossa, con l’impossibilità di  
spostarsi se non per motivi di lavo-
ro o salute. Dopo sei settimane, da 
domani la Puglia passa in arancio-
ne. Via libera dunque a spostamen-
ti nel proprio comune di residenza 
o domicilio senza bisogno di auto-
certificazione.  Una  sola  volta  al  
giorno si potrà andare a fare visita 
a parenti e amici, due persone alla 
volta con minori di 18 anni al segui-
to. Riaprono tutti i negozi, compre-
si  parrucchieri,  barbieri  e  centri  
estetici. 
di Antonello Cassano ● a pagina 5
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L’ultimo giorno della Puglia rossa
Vaccini, si cerca chi non ha aderito

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonello Cassano

La giornata di oggi sarà l’ultima in 
zona  rossa,  con  l’impossibilità  di  
spostarsi se non per motivi di lavo-
ro o salute. Dopo sei settimane, da 
domani la Puglia passa in arancio-
ne. Via libera dunque a spostamen-
ti nel proprio comune di residenza 
o domicilio senza bisogno di auto-
certificazione.  Una  sola  volta  al  
giorno si potrà andare a fare visita a 
parenti e amici, due persone alla 
volta con minori di 18 anni al segui-
to. Riaprono tutti i negozi, compre-
si  parrucchieri,  barbieri  e  centri  
estetici. Bar e ristoranti lavoreran-
no con asporto e domicilio. Cambia-
no anche le regole per la scuola. Da 
lunedì in arancione sarà estesa per 
tutte le medie e al 50 per cento per 
le superiori (ma sempre con la pos-
sibilità di accedere alla didattica a 
distanza). Da qui la decisione della 

Regione di  potenziare i  trasporti.  
Nonostante la discesa dei casi e dei 
ricoveri (se la curva di rischio conti-
nuerà a scendere, dal 3 maggio la 
Puglia potrebbe ritrovarsi persino 
in zona gialla), bisognerà però tene-
re alta l’attenzione. Perché se è ve-
ro che per la prima volta dopo qua-
si un mese il numero di pazienti Co-
vid ricoverati negli ospedali puglie-
si è sceso sotto quota 2mila unità 
(1.988), è altrettanto vero che l’occu-
pazione dei posti letto è ancora mol-
to sopra i livelli di allerta.

Sul fronte vaccini, dopo gli elogi 
del commissario straordinario per 
l’emergenza Covid, il generale Fran-
cesco Paolo Figliuolo, all’andamen-
to della campagna pugliese, resta-
no ancora in piedi tutte le criticità. 
A cominciare dalla carenza di dosi. 
Non a caso l’Asl di Bari ha dovuto ri-
programmare le agende per assicu-
rare tutte le seconde dosi e le attivi-
tà dei medici di medicina generale 

nelle somministrazioni ai pazienti 
fragili. E così le vaccinazioni previ-
ste oggi per i 79-70enni sono state 
spostate al 29 aprile e le vaccinazio-
ni di domani al 4 maggio. Quanto al-
le vaccinazioni di martedì  prossi-
mo per  i  69-60enni,  gli  appunta-
menti  sono stati  spostati  di  sette 
giorni: immutati orario e luogo. La 
carenza di vaccini è anche il motivo 
della protesta organizzata dai medi-
ci di base, coordinati da Fimmg Ba-
ri e Ordine dei medici: «Le 12mila 
dosi Pfizer destinate ai medici equi-
valgono a 12 dosi di vaccino a medi-
co, contro i 250mila soggetti fragili 
che devono essere vaccinati dai me-
dici di base. Vuol dire almeno 250 
dosi a medico per la prima dose, 
senza contare i care-giver. Come di-
re, una goccia nel mare», attacca Ni-
cola Calabrese della Fimmg Bari.

La  Regione  si  prepara  a  ripro-
grammare le giornate di vaccinazio-
ne per tutti quegli over 80 e la fa-

scia dei 79-70enni che non si sono 
vaccinati nonostante sia già state 
organizzate giornate vaccinali per 
le loro classi di età. Numeri non di 
poco conto — stando all’ultimo re-
port ministeriale — visto che resta-
no ancora  42mila  200  over  80  e  
204mila fra 70 e 79 anni ancora da 
vaccinare.  «Ecco  perché  stiamo
progettando quella che si chiama 
la second call — spiega l’assessore 
regionale alla Sanità, Pierluigi Lo-
palco, che sta organizzando questa 
attività  insieme con il  capo della  
Protezione civile,  Mario Lerario — 
Faremo una seconda chiamata con 
agende dedicate per chi ha perso lo 
slot per vari impedimenti». La Re-
gione nei prossimi giorni metterà a 
punto una procedura informatica 
per consentire a queste persone di 
poter segnalare la loro disponibili-
tà a effettuare il vaccino, fornendo 
nome, cognome e codice fiscale. 

Bari Primo piano

1.988
I nuovi casi
Sono stati accertati sulla base 
dei 13mila 300 test esaminati 
nelle ultime 24 ore. Il tasso di 
positività è al 9,5 per cento

33
I morti
Sono gli ultimi decessi 
accertati, due terzi dei quali 
sono in provincia di Bari (11) e 
nella Bat (12). I morti da inizio 
emergenza sono 5mila 665. 
La letalità è al 2,5 per cento

Il bollettino
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